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Usa e getta?  
No, pensa all’ambiente!  | Unità 4

Il vino nelle bottiglie di vetro, l’acqua in quelle di plastica, la frutta e la 
verdura in confezioni di polistirolo oppure in cassette di plastica o di 
legno…
Poi, quando abbiamo bevuto l’acqua o abbiamo mangiato la frutta e la 
verdura, rimangono la plastica, il vetro, il polistirolo, il legno.
 
Diventano “immondizie”, “spazzatura”, “rifiuti”: tante parole per indicare 
quello che resta dopo che qualcosa è stato usato e non serve più, oppure 
dopo che è stato tolto dall’imballaggio. Ogni regione ha la sua parola: 
“rüf” a Milano, “scoasse” a Venezia, “rusk” a Bologna, “monnezza” a 
Roma, “munnizza” a Palermo. Ma è sempre la stessa cosa, quella che 
galleggia nel mezzo dell’Oceano Pacifico dove le correnti hanno creato 
un’isola più grande dell’Italia, tutta fatta di immondizie di legno e 
plastica. È possibile fare qualcosa?

Ascoltiamo Carla Pairolero, una volontaria di Legambiente, 
un’associazione che lavora per sensibilizzare gli italiani al problema.
Guarda il video “Legambiente” sulla WEB TV > hiips://webtv.loescher.it/
home/zoomPublic?contentId=1002

Io mi chiamo Carla Pairolero, ho 59 anni, e mi occupo ormai da alcuni 
anni di ambiente, a tempo pieno. 
Diciamo che una trentina di anni fa, quando è nata Legambiente, mi 
era piaciuto perché ho visto che fin dall’inizio era un’associazione che 
si occupava di ambiente con un approccio scientifico. Cioè: le battaglie 
venivano fatte con dei dati alla mano, dimostrabili.

– �Che cos’è Legambiente? È un’associazione, ma specifichiamo quali 
sono…

– �È un’associazione di volontariato che si occupa di politiche ambientali, 
perciò non solo i temi ambientali ma proprio anche di politica.

Non si può cambiare da oggi a domani. Il mondo si può cambiare, l’Italia 
si può migliorare, certo non da oggi a domani; ma dove si può non si 
deve proprio fare “rifiuto”, non si deve proprio usare un certo prodotto.
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Il mondo di oggi è dominato dal principio “usa e 
getta”: prendi un oggetto – un rasoio per la barba, 
uno spazzolino da denti, una borsa della spesa, ecc. 
– lo usi poche volte e poi lo butti via, lo getti.
E così l’Italia, l’Europa, il mondo vengono sommersi 
dalla spazzatura, dai rifiuti, dall’immondizia: 
nell’Oceano Pacifico c’è un’enorme isola, più grande 
dell’Italia, di plastica…
Che cosa possiamo fare?
Ascoltiamo e guardiamo il video.
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– �Come pensi che si possano ridurre i rifiuti?
– �Non usare troppa roba inutile, perché poi va a finire che si butta alla 

fine.
– �Con il riuso, il riciclo, facendo attenzione quando si fa la spesa.
– �Comprando solo cose utili e cercando di riutilizzarle anche in casa.
– �Quando si fa la spesa, invece di prendere le buste di plastica, si può 

portare da casa la busta di stoffa.
– �Comprare cibi con meno imballaggi, confezioni…
– �Quando compriamo delle mele, preferiamo metterle in un sacchetto al 

posto che comprare già la scatola con tutta la plastica, il polistirolo.

Noi abbiamo fatto anche delle campagne, siamo andati nei 
supermercati, siamo andati col Comune a spiegare, perché…: “tutto 
subito?”; dico “no”; “cosa… cosa devo fare? queste… tornare come mia 
nonna?”. No, non è tornare come mia nonna, abbiamo fatto vedere che è 
molto più semplice, e abbiamo visto molta attenzione.

Questi sono i risultati delle due spese: spese fatte nello stesso 
supermercato, nello stesso giorno, con gli stessi identici prodotti in 
casa. Perciò, i due gruppi avranno in casa gli stessi prodotti da utilizzare. 
Questa è una spesa frettolosa, un po’ meno attenta; e questa è una 
spesa consapevole. Perciò vediamo ad occhio la differenza nella 
quantità di rifiuti prodotti.

Molto dipende da noi. In Italia, soprattutto al Nord, ormai la “raccolta 
differenziata” è diventata un’abitudine: si separano carta, plastica 
e metallo, vetro, e “rifiuti umidi”, cioè il sacchetto della cucina con 
gli avanzi… In tutte le città trovi queste “campane” per la raccolta 
differenziata.

Ma ci sono anche molte idee creative. 
Cerca su Google “YouTube riciclo” e vedrai quante idee ti daranno i 
filmati che mostrano che cosa si può fare con un vecchio asciugamano, 
con il giornale di ieri, con una scatola vuota… 
E mentre ascolti, impari anche tanto italiano!
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▶▶ Puoi lavorare su questo testo in tanti modi, dopo aver trovato nel dizionario le parole che non 
conosci o averle capite con l’aiuto dell’insegnante e dei compagni.

▶▶ Puoi lavorare sul video a casa in questo modo:

▸▸ riguarda il video, cercando di fissare bene quello che dice lo speaker quando descrive le varie 
scene; 

▸▸ porta a 0 il volume dell’audio e guarda il video leggendo i sottotitoli ad alta voce: sei tu lo 
speaker!

▸▸ ascolta di nuovo prendendo degli appunti, poi controlla sulla trascrizione che è qui sopra, e 
infine scrivi un testo immaginando di essere il giornalista che ha fatto le interviste.

In classe, se parlate del video tra studenti e insegnante, potete notare alcuni aspetti dell’italiano 
parlato, ad esempio l’uso continuo (e con significati diversi) che il ragazzo napoletano fa 
dell’avverbio magari.


